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La tratta 
dei bianchi 

Nella Valle Padana irrigua,; 
una pioggia di disdette si sta 
abbattendo sui contadini salariati 
fissi. Nelle cascine \'\ è inulta e 
comprensibile preoccupa/ione, e \ i 
fermentano piopo^iti di lotta. 

Debbo ricordare die il princi­
pio della giusta cau-ùi noi lo ab­
biamo sempre difeso anche nei 
confronti del contratto dei sala­
riati fissi, confortati dalla opi­
nione di qualche autorevole par­
lamentare democristiano, che poi 
votò contro il proprio punto di 
rista, senza ci tazioni e senza 
vergogna. 

Del resto, il principio della 
< giusta causa ». nei contratti 
agricoli in generale, sta affogan­
do assieme a tutto il progetto di 
riforma dei principi contiattuali, 
riconosciuto e un errore > dall'on. 
De Gaspcri e dal l'anfani. Per 
due anni, giorno per giorno, i 
giuristi democristiani della Ca­
mera commisero l ' t e n o r o di di­
senferò con l'opposi/ione e di 
approvare una legge come «niel­
la che porta il titolo: « Norme di 
riforma dei contratti agrari» 
Adesso, com'è noto, si è iniziata 
la correzione degli errori, che a 
quanto pare dovrebbe andare 
molto avanti e dilatarci e com­
prendere quell'errore più grosso. 
quell'errore degli errori, che è la 
Costituzione della Repubblica. 
(Stai fresco, Francesco!). 

Figuratevi, dunque, se i signo­
ri del go\crno abbiano voglia di 
volgere Io sguardo o chinare il 
capo verso quanto sta avvenen­
do nelle campagne della Bassa 
Bresciana e nelle altre pro\ineie 
lombarde! 

Noi comprendiamo molto bene 
che non .si possono effetti*amen-
te mantenere diecimila disdette. 
ad esempio, quante mi pare sia­
no quelle date nel Bresciano, si­
no a ora. F* chiaro che queste 
disdette hanno, innanzi tutto, uno 
scopo di pressione e di intimida­
zione, e hanno pure per obietti­
vo di tendere ad abbassare gli 
imponibili, a diminuire gli indici 
del collocamento e. quindi, a in­
vilire le condizioni materiali e 
civili dei lavoratori, premuti da 
una rilevante massa di disoccu­
pati parziali e totali. Questi so­
no. in primo luogo, gli obiettivi 
delle disdette. Del resto, i soste­
nitori più o meno illustri degli 
agrari non dicono forse che il 
peso della mano d'opera nell'agri­
coltura padana inciderebbe gra­
vemente sul reddito lordo, al 
punto da compromettere non di­
riamo le possibilità «li investi­
menti straordinari nell'agricoltu­
ra. per le migliorie e le trasfor­
mazioni. ma addirittura le pos­
sibilità di investimenti normali? 
Ognuno comprende che la que­
stione così posta è grossa a^sai. 
Nfa ove si analizzino le disdette 
e i gruppi ,di salariati disdettali. 
si giunge a capire meglio tutto il 
penso «Iella operazione padronale. 
I dati del Cremonese e «l'altre 
Provincie sono caratteristici, sin­
tomatici: es«i rivelano l'elevatez­
za del numero «lei disdettati ri­
coprenti cariche pubbliche o in 
a'sociazioni politichi*, sindacali 
ed economiche: e voi capite che 
si tratta di salariati non demo­
cristiani «> missini! Siami», dun­
que. al principio «lei lavoro co­
me concessione graziosa, come 
beneficenza, come movimento del 
cuore del buon padrone, e non 
diritto, com'è .sancito dalla Co­
stituzione: e il lavoro-concessio­
ne. il lavoro-carità, sarà pagato 
•econdo il buon cuore del padro­
ne. che non può andare al falli­
mento per i tuoi begli occhi; an­
zi. avrai il lavoro, pagato mo­
destamente. .solo se abbandonerai 
la cattiva strada della Confcder-
terra (per non parlare del Par-
filo comunista), «e entrerai nei 
sindacati della C.I.S.I ., o nel 
* glorioso > Nf.S.I. 
*Ma debbo anche nne-tamentc 

riconoscere che non tutti i diri­
genti della CISL sono disposti a 
mettersi sul terreno di infamia 
m i quale li hanno chiamati al­
cuni agrari, al recente Convegno 
di Milano indetto dalla Società 
Agraria di Lombardia. Io consi­
dera un Fatto sintomatico posi­
tivo l'iniziativa parlamentare che 
mi pare voglia prendere lonore-
•ole d.c. Fcrdinanflo Storchi. 
quella cioè di proporre per legge 
la trasforma/ione del contratto 
biennale attuale dei salariati fissi 
in un contratto triennale. Mi pa­
re di comprendere il perchè del­
la proposta dello Storchi che 
non risolve certo il problema: e 

f ienso che debba essere accolta 
avorevolmente, perchè dà tempo 

per pensare al modo più conve­
niente di dare una soluzione alla 
vergognosa situazione in cui si 
trovano oggi : salariati fissi, con 
la trasformazione del rapporto 
economico e sociale attuale di 
questi lavoratori e garantendo 
loro la stabilità e la tranquillità. 
E* evidente che non condividia­
mo la tesi raccapricciante di cer­
ti democristiani secondo i quali 
la sicurezza sociale del lavoro. 
promessa a tutti i cittadini dalla 
Costituzione, sarebbe nemica del­
la libertà! Della libertà del pa­
drone, è probabile. Ma la nostra 
Costituzione, com'è noto, limita 
la libertà dei padroni. 

Intanto stano prese e appog­
giate. da noi tutte quelle misure 
tendenti a difendere il lavoro dei 

IMPONENTE MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETÀ' E DI FORZA DI 200.000 LAVORATORI 

Lo sciopero del ferro Vieri e riuscito 
M e o sospeso per venllquaiirore so mila 1» rete 

Solo pochi treni deserti^ sui 6000 in moto ou>ni giorno, hanno circolato ieri - Totalmente paralizzati i nodi prin­
cipali - Le astensioni dal lavoro variano dall'85 al 95% - Il plauso della CGIL e del SFI agli scioperanti 

Lo sciopero nazionale dei fer­
rovieri si è svolto ieri in tutta 
Italia con una partecipazione 
senza precedenti. I primi ciati 
sullo sciopero affluiti nella notte 
fra il 6 e il 7 agosto hanno ri­
cevuto una piena conferma du­
rante l'intera giornata di iei: ^he 
ha visto paralizzarsi quasi total­
mente il traffico ferroviario. 

Nella serata di ieri, la CGIL e 
il SFI hanno diramato il seguen­
te comunicato: 

« L a Segreteria della CGIL e 
il Sindacato Ferrovieri Italiani 
hanno avuto conferma nel cor-o 
della giornata della compatta 
riuscita dello sciopero generale 
ferroviario. Le notizie di fonte 
governativa, secondo le quali la 
percentuale dei non partecipanti 
allo sciopero sarebbe stata più 
elevata di quella degli scioperi 
precedenti, sono completamente 
destituite di fondamento. 

Secondo la Direzione generale 
delle Ferrovie, circa 350 treni di 
carattere prevalentemente locale 
avrebbero circolato sulla rete fer­
roviaria. Anche se questa infor­
mazione fosse esatta, si trattereb­
be appena del 5Tc della circola­
zione normale, ma questa infor­
mazione non risponde a verità. In 
realtà i pochi treni che hanno po­
tuto circolare sono stati preva­
lentemente condotti dal personale 
del Genio militare e non dal per­
sonale ferroviario. Nel personale 
dei servizi attivi, la percentuale 

degh scioperanti in tutti 1 com­
partimenti vana dall'85 al 95%. 
Lo sciopero si è svolto in perfetta 
calma e senza nessun incidente. 
rendendo completamente super­
fluo lo spiegamento di forze di 
polizia a cui ha fatto ricorso il 
governo. 

La Segreteria della CGIL e 
il Sindacato Ferrovieri Italiani 

migliano, Poggio Mirteto, Nettu­
no. Alla biglietteria centrale di 
Roma-Termini si sono presentati 
solo t ic crumiri, spostati da un 
altro ufficio. Analogo appare il 
quadro che si riferisce ai nodi 
ferroviari del Piemonte: ad Ales­
sandria ha scioperato il 100 '/P 
del personale, a Vercelli l'85, a 
Mortala il 92, a Torino il 97~98l'c. 

esprimono la loro ammirazione! n •*• j «• n 
al personale fenoviario di tutte; Depcstti deserti a Pescara 
le qualifiche e di tutte le urea 
nizzazioni sindacali che hanno 
partecipato allo sciopero con una 
compattezza senza precedenti. 

- Poiché i ferrovieri di alcuni 
compartimenti hanno manifesta­
to l'intenzione di continuare lo 
sciopero, la segreteria Confede­
rale e il comitato centrale del 
Sindacato Ferrovieri Italiani ri­
chiamano tutti i ferrovieri d'Ita­
lia alla più rigorosa disciplina 
sindacale, e a riprendere nor­
malmente il servizio da mezza­
notte ». 

Alla stazione di Roma 

In tutti i repaiti della stazione 
di Roma si sono avute comples­
sivamente presenze non superio­
ri alle 80 unità. Alla stazione di 
smistamento il personale ha scio­
perato al completo, lo stesso è 
accaduto alla verifica smistamen­
to. alle officine accumulatori Ter­
mini, alla stazione Tiburtina. al 
parco Prenestino, alle stazioni di 
Fara Sabina. Monterotondo. Sti-

EPISODI DEI, GRANDE SCIOPERO 

L'incauto ministro Pella 
si era fidato di Malvestiti 
lui è ritìtasio per strada — Gli unici viaggia­
tori dei rari convogli erano agenti in borghese 

Lo svolgimento del grandioso 
sciopero dei ferrovieri è ricco di 
mille episodi, chtr meriterebbero 
ciascuno una descrizione partico­
lare e minuziósa. Per brevità, sia­
mo costretti u operare ima scelta, 
da cui tuttavia potrà desumersi lo 
slancio ammirevole e la vivezza di 
inizwtiva di una tra le più fiere e 
combattive categorie di lavoratori. 

L'antologia dello sciopero si apre 
proprio alla mezzanotte di ieri, al­
lorché il capostazione principale di 
Bologna chiuse accuratamente gli 
uffici, ripose m tasca le chiavi e 
si allontanò. Sarebbe tornato m 
stazione a riaprire gli uffici allo 
scadere delle 24 ore, cioè alla mez­
zanotte tra il sette e l'otto agosto. 
E' stato cosi che nella stazione di 
Bologna sono rimasti malinconica­
mente accampati solo alcuni reparti 
del Genio ferroviario, cui era stato 
affidato l'increscioso incarico di far 
partire qualche treno con destina­
zione che davvero può dirsi ignota. 

E' vero, infatti, che dei treni che 
sono partiti m queste 24 ore di 
sciopero — pochi, vuoti di passeg­
geri, o al più cancht di agenti in 
borghese — si è saputo quando so­
no partiti ma non si è saputo quan­
do e se sono arrivati. 

Se lo si chiede al ministro Pella 
anch'egh non potrà darvi in pro­
posito una risposta esauriente. E 
accaduto infatti al signor ministro 
di fidarsi del collega Malvestiti e 
di venirsi a trovare in tino pos -
ione poto adatta per una persona 

del suo rango. Pella .TI trovava a 
villeggiare in Alto Adige e ha in­
terrotto il suo riposo per precipi­
tarsi a Roma, dove lo attendevano 
il nce amministratore della M.S.A. 
e altri allt papaveri americani qui 
contenuti al fine di dibattere la 
tanto dibattuta questione delle 
*commessc~. E il ministro Pella 
si è imbarcato proprio su un treno 
di quelli che Malvestiti aveva so­
lennemente avviato alla circolazio­
ne malgrado lo sciopero. Non lo 
avesse mai fatto. Il famoso treno 
è stato btocccto in una piccola sta­
zione, dove il ministro è slato co­
stretto a sostare, mentre a Roma 
i convenuti, riuniti sin dalle li di 
ieri mattina, attendevano invano. 

Anche il treno di Pella è tra quei 
treni partiti per destinazione 
ignota/ // ministro del Bilancio ha 
poi potuto proseguire solo con 
mezzi di fortuna. 

Al capostazione principale di Ge-
nova-Brignole è accaduto di do­
versi improvvisare, nello stesso 
tempo, manovratore, frenatore, se­
gnalatore e forse anche — questo 
la cronaca non In dice, ma lo dirà 
certi niente la leggenda — porta­
bagagli. Meglio avrebbe fatto a 
prendere esempio dal suo collega 
di Bologna! E invece no, egli ha 
voluto prostennrsi al ministro Mal­
vestiti rimanendo eroicamente alla 
stazione, dove è stato costretto a 
operare personalmente gli scambi 
per evitare chp t pochi treni av­
viali alla circolazione — onche qui 
pilotati da agenti del Genio ferro­
viario e vuoti — si scontrassero. 

ir. i. 

(Continua la 5 pagina S. colonna) 

I dati delle altre regioni set­
tentrionali non differiscono da 
quelli del Piemonte A Bologna, 
la media degli scioperanti si è 
aggirata sul 98%, a Venezia 
sul 96 per cento, a Milano dal-
l'80 al 100% a seconda dei re­
parti. Particolare segnalazione 
meritano i ferrovieri di G e ­
nova dove si sono avuti solo 
tre crumiri tra il personale 
di macchina e dove gli operai 
hanno scioperato al 100f/o nelle 
principali stazioni del comparti­
mento. In totale da Genova sono 
«aititi 7 tieni con l'impiego di 
reparti del genio militare. Circa 
!o i-volgimento dello sciopero in 
Toscana si apprende che a Fi­
renze le astensioni dal lavoro ne­
gli impianti oscillano tra i 90 e 
il 10ur<; sono stati effettuati solo 
17 treni 10 dei quali con agenti 
del genio militare. Si tratta (li 
treni in arrivo e in partenza che 
si sono mossi con fortissimi ri­
tardi e che nella quasi totalità 
non sono giunti a destinazione. 
A Pisa due soli ciumiri si sono 
presentati in tutti i reparti della 
stazione. Anche a Livorno la 
percentuale degli scioperanti ha 
toccato punte particolarmente 
elevate. - • •< 

A Formia i ferrovieri hanno 
scioperato al 100 uer cento. 

II grandioso successo dello scio­
pero di ieri deve attribuirsi non 
soltanto alla magnifica partecipa­
zione dei ferrovieri dell'Italia 
>cttentrionaIe ma anche a quelli 
del Mezzogiorno. 

! A Pescara, il più grande cen­
uro ferroviario dell'Abruzzo, per 
l'intera giornata dello sciopero 
le sale di attesa e i depositi sono 
rimasti totalmente deserti, men­
tre i treni hanno sostato per le 
intere 24 ore in stazione: solo 
qualche locomotiva ha compiuto 
brevi tratti, pilotata a fatica da 
agenti della polizia improvvisa­
tisi macchinisti. 

In Campania con particolare 
compattezza si è svolto lo scio­
pero nel compartimento di Na­
poli. dove si sono avuti le se­
guenti percentuali: macchinisti 
smistamento 680 scioperanti su 
698 dipendenti; macchinisti Cam­
pi Flegrei 97 scioperanti su 98: 
operai smistamento 620 su 646; 
operai Campi Flegrei 124 su 170; 
officina Pietrarsa 584 su 711; of­
ficina Granili 450 su 475 

In Puglia lo sciopero dei fer­
rovieri del Compai «mento di 
Bari è pienamente riuscito sia 
per quanto riguarda il personale 
del movimento che il personale 
degli impianti. Tutti i treni mer­
ci non sono partiti, e non sono 

nemmeno partiti il rapido R. 52 
per Roma, il rapido 5.509 per 
Reggio Calabria e numerosi tre­
ni locali. 

A Reggio Calabria complessi­
vamente hanno scioperato circa 
il 95 per cento dei ferrovieri. 

Percentuali appena di poco in­
feriori vengono segnalati dalla 
Sicilia e dalla Sardegna, dove tut­
tavia, per il particolare succes­
so dello sciopero avuto fra il 
personale del movimento il traf­
fico ferroviario è stato ridotto a 
proporzioni irrilevanti. 

Ieri sera il Sindacato Ferro­
vieri italiani aveva diramato un 
comunicato riassuntivo sulla 
giornata di lotta. Tra l'altro, il 
comunicato reca: 

« Dalle notizie giunte dai mag­
giori Compaitimenti ferroviari 
fino a mezzogiorno di oggi, ri­
sulta che lo sciopero generale 
ferrovia! io è pienamente riusci­
to ovunque. La percentuale degli 
MMopctanti — personale addet­
to al movimento dei treni, nei 
depositi, orile officine, ecc. — è 
'•tat;i la più elevata che si sia 
registrata finora. Malgrado l'at­
teggiamento ostile allo sciopero 
dei dirigenti di organizzazioni 
sciscjonbtc. In grande maggio­
ranza dei lavoratori ad esse ade­
renti ha partecipato compatta 
allo sciopero insieme agli ade­
renti n! Sindacato Ferrovieri itn-

(C'ontinu.-i in 5. pagina 4. colonna)! 

CALDO AFRICANO 

Il terniooietro 
versoi 40° 

39 gradi a Catania e 33 a Rum» -
Tromba di sabbia sulla spiaggia 

di Riccione 

Mezzogiorno meno un quarto alla Stazione dì Roma 

La canicola, 11 caldo umido e pe-
sante tipico di certe zone tropicali, 
è tornata sii tutte le regioni Italia­
ne. nello spazio di pochi giorni 

Le cifre del termometrt conferma­
no infatti che la canicola ha inve­
stito quasi tutta l'Italia, presentan­
do dei massimi che talora superano 
l 39 gradi e raramente scendono al 
di sotto del 30. 

Basterà dare uno sguardo alle tem-
peratUre massime registrato Ieri l'al­
tro per convincersene: a Bologna a 
Firenze 35 gradi; a Bolzano. Trento, 
Roma. Napoli, Catania e Sassari 34; 
a Pisa e Reggio Calabria 33; a Mila­
no. Perugia e Pescara e Bari 3:1, a 
Potenza e Messina 3i; a Venezia, 
Trieste. Genova, Ancona, l'Aquila. Ca­
gliari 30. Queste temperature sono 
tuttavia parzialmente precipitata 
nella giornata di teil in numerose 
città dei Nord, con punte al di sotto 
dei 30' menti e nel centro-sud hanno 
subito un sensibile aumento. Sin dal­
le prime ore dei mattino infatti si 
sono avute In queste zone tempera­
ture che oscillavano fra 1 25 e 1 30", 
mentre nelle ore più calde del pò-
meriggio esse hanno raggiunto. In 
taluni casi, i 40 gradi. Le punta 
massime si sono avute ieri a Cata­
nia con 39°, a, Reggio Calabria con 
36, a Palermo con 35. a Messina con 
34, a Roma Cagliari e Bari con 33. 

Il quadro però non' è cosi nero co­
ma può sembrare. Infatti, sempre 
nella giornata di ieri, si sono avu­
te in molte zone improvvise rinfre­
scate dovute ad aria fredda che scesa 
dalle Alpi ha provocato piogge spar­
se nel mattino e dato luogo a tem­
porali nel pomeriggio. 

Una prima avvisaglia se ne è gii 
avuta dai nubifragi che hanno infu­
riato Ieri nelle zone di Potenza, di 
Massa, di Genova e di Rimini. A Ge­
nova l'uragano ha scoperchiato nello 
campagne decine di case mentre a 
Rimini, un certo panico ha provoca­
to una tromba d'aria gravida di sab­
bia che ha sorpreso i villeggianti 
sulla spiaggia di Riccione. Non ai 
hanno tuttavia a lamentare vittime. 

A QUESTI PROVOCATORI DI GUERRA IL NOSTRO PAESE E' LEGATO DAL PATTO ATLANTICO ! 

I greci aprono il fuoco 
contro un'isola bulgaro 
L'Ammiraglio Carney ha autorizzato personalmente la provocazione del governo di Atene ? 
Un focolaio di guerra alimentato dagli americani nei Balcani - Il patto greco - turco - jugoslavo 

TRIESTE, 7. — Nuovi sviluppi 
di gì avita estrema ha avuto oggi 
la provocazione greca ai confini 
dell,i Bulgaria. Le truppe greche 
hanno aperto un fuoco intenso con 
mortai e mitragliatrici contro la 
i5ola bulgara di Gamma, sul fiume 
Maritza che .segna il confine fra 
la G"recia e la Bulgaria. Secondo 
le informazioni di agenzia qui per­
venute smora, :1 fuoco avrebbe 
provocato numerosi incendi sulla 
isoletta. 

Il cannoneggiamento si è pro­
tratto fino al primo pomeriggio, 
quando i greci affermavano the 
« i bulgari si sono ritirati nali'iso-

Il cerchio si stringe a Rovigo 
attorno all'ossossino dello bimba 

Tra i quattro fermati, i maggiori indizi pesano sempre sull'agrario Bianchi, dirigente di 
A. C. — Strangolamento e violenza carnale — / commossi funerali della piccola vittima 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE' , Chi è l'orrendo mostro? Da 
quanto abbiamo potuto :r.d;reda-
mente apprendere tra :1 riserbo 
ufficiale della polizia, che cent. 

BORSEA, (Rovigo), 7. — Sta­
mane, con una breve, commossa 
cerimonia funebre, alle ore 7, il 
popolo di Borsea ha portato in ci­
mitero la piccola ?ilar.a Ab~.no. La 
carsa ha y.gUlato per sempre il 
corpo della bimba, disfatto da uno 
dei più orrendi delitti che mente 
umana possa immaginare. 

Prima vi era stato un ultimo 
esame necroscop.co del cadavere. 
Risultato: un ir.descrivib:le atto d: 
violenza carnale: ucc.sior.e per 
strangolamento, con schiacciamen­
to della carotide e rottura della 
trachea. 

salariati fissi e dei braccianti fissi 
e il prezzo del loro lavoro. Sia 
promossa la creazione delle Com­
missioni paritetiche. Abbiamo il 
dovere di difendere il massimo 
economico di impiego di mano 
d'opera aziendale, e il diritto per 
i salariati e braccianti fissi, co­
me per ogni cittadino {taliano, di 
militare in organizzazioni econo­
miche e politiche di loro scella e 
di ricoprire cariche pubbliche, 
senza che tale scelta possa co­
stituire motivo di giusta causa 
per lo scioglimento del contratto. 

Nello stesso tempo dobbiamo 
contribuire a spezzare l'immobi­
lità attnalc della organizzazione 
aziendale e produttiva della Val­
le Padana irrìgua, chiamando 

tutta la popolazione all'esame dei 
problemi della rinascita econo­
mica delle provincie della Pada­
na e alle ricerche delle fonti più 
cospicue di inserimenti , comin­
ciando dalla grossa questione 
della rendita fondiaria, che e da 
noi una delle più alte d'Europa. 
In tal modo, difendendo il dirit­
to al lavoro dei nostri lavoratori 
della Padana e lottando contro 
l'odima tratta di questi valorosi 
cittadini italiani, riporremo nello 
stesso tempo, davanti a tutti, i 
problemi della rinascita della Pa­
dana, e proporremo, con l'aiuto 
degli italiani patrioti più intelli­
genti, le soluzioni da dare a que­
sti seri e urgenti problemi. 

KCGGBBO G1IECO 

iiua a mantenere Q fermo di quat­
tro individui, dalla morsa marlel-
lejite degli interrogatori « sopra­
tutto dagli indizi, appare sempre 
più probabile la identificazione del 
mostro nella persona dell'agrario 
dirigente dell'Azione Cattolica di 
Borsea, Antonio Bianchi d: Bc-
n amino, d: anni 27. 

Con il suo, era stato fatto trape­
lare anche un altro nome: Luigi 
Ch.arello. che lavora a Borsea sul­
la strada provinciale. Egli ha dei 
precedenti penali per corruzione 
di minorenni. Ma il fatto che il 
Chiarello non conoscesse la bimba, 
né le sue abitudini, e la testimo­
nianza che. nel momento del de­
litto, egli lavorava lungo la strada, 
pare escludere una ipotesi di col­
pevolezza di questo individuo. 

Resta il Bianchi. A suo carico 
pesa la testimonianza delle bam­
bine per i tentati allettamenti. Ora 
si è aggiunta una nuova testimo­
nianza. La coetanea di Maria Abi­
no, Baechiega Teresa, narra «Ma­
ria mi diceva che dopo che le 
aveva offerto le mille lire. Il Bian­
chi la guardava sempre fisso, quan­
do passava per il viottolo tra i 
campi. Lei ne aveva un po' di tT-
more, ma un giorno Bianchi la 
avvicinò gentile e le chiese di sa­
lutarlo, che gli avrebbe fatto pia­
cere w. 

Chi k ti Bianchi? Uno sciancato 
dalla nascita, 'strabico, di alta sta­

tura però e con una forza tjigan-
tesca nelle braccia. 

E* risultato che la bambina non 
rimase a lungo nell'acqua dello 
Scolo Re spara. Vi fu gettata, con 
ogni probabilità, allorché rumoro­
samente iniziarono le ricerche dei 
parenti e della popolazione. 

Il bracciante Giordano Zanforlin 
vide il Bianchi presso lo stagno, 
fermo, immobile, mentre procede­
vano le alacri ricerche. Ad un al­
tro bracciante. Bianchi disse: «Co­
sa volete cercare qui? Non trove­
rete niente». 

Come le aquadre di lavoratori 
si avvicinarono al punto dove la 
bambina era stata gettata, il Bian­
chi però si allontanò e rientrò nel­
la sua abitazione solitaria nella 
campagna. La polizia ricercava 
quattro individui, visti passare in 
bicicletta da una contadina, lungo 
il viottolo, verso le ore 13.45 del 
giorno del delitto. S: tratta di 
quattro braccianti che si recavano 
a caricare un camion di barba­
bietole. 

Lo Scolo Respara, dove la bim­
ba venne trovata, è contiguo e pa­
rallelo a un altro scolo, denomina­
to Baie. TI viottolo che da «Cam­
pagna Vecchia ». dove abitava la 
piccola Maria, conduce al centro 
di Borsea. è congiunto da due pas­
serelle strette, in legno. Sulla riva 
del primo Scolo, a cinquanta me­
tri dalla passerella, c'è un rovo di 
spini, dove agevolmente ci s: può 
nascondere. LI venne consumato 
l'orrendo delrlfo. 

GITOETFE MABZOLLA 

la di Gamma », ma non è noto, si-
nord. te le truppe greche abbiano 
tentato di mettere piede suTisola. 
La gravita della situazione, e le 
responsabilità della Grecia negli 
avvenimenti e ia chiaramente e-
spressa anche in una comunicazio­
ne ufficiale pervenuta all'ONU, 
nella quale era detto testualmente: 
<- Le forze greche hanno intenzione 
di fare uso della forza per occu­
pare l'isola di Gamma. Se qualcosa 
del genere dovesse avvenire, po­
trebbe derivarne una situazione 
gravissima ». 

Anche un portavoce del Diparti­
mento di Stato americano rendeva 
noto che « i servizi diplomatici a-
mcricani ad Atene hanno informa­
to ti loro governo che i greci han­
no aperto il fuoco sull'isola ». Nul­
la di più preciso è 6tato dato sino­
ra di conoscere sugli avvenimenti 
e fini loro sviluppi ulteriori, per 
quanto, in serata, la tens.one sem­
bri attenuata. 

La gravità dei fatti in >e stessi, 
tuttavia, esige che l'attenzione del­
l'opinione pubblica mondiale sia 
richiamata sugli avvenimenti. La 
odierna iniziativa greca ha infatti 
numerosi precedenti e si inquadra 
:n una manovra da lungo tempo 
condotta dagli americani per pre­
parare nei Balcani un poss'biìc 
focolaio di guerra in Europa. Stru­
mento dell'azione americana in 
questo settore sono la Grecia, la 
Turch'a e la Jugoslavia, i tre pae­
si che — secondo le recenti di-
chiarazion5 del comandante del­
l'esercito greco — hanno g.à con­
cordato piani di aggressione coor­
dinata contro la Bulgaria e l'Al­
bania. 

E" perfet'amente noto come, da 
aironi anni, greci, turchi e titisti 
organizzino quotidianamente pro­
vocazioni di frontiera contro i due 

paesi di democrazia popolare: scon­
finamenti, attacchi ai posti di con­
fine, violazioni dello spazio aereo, 
vengono continuamente denunciati 
dalla Bulgaria e dall'Albania. Or­
ganismo organizzatore e coordina­
tore di questi atti aggressivi è 
la famigerata «Commissione del­
l'ONU per i Balcani >.. il carattere 
provocatorio della cui attività è 
stato ripetutamente denunciato e 
di cui, a più riprese, è stato chie­
sto lo scioglimento. 

Particolarmente significativa ap­
pare dunque, la notizia che osser­
vatori di questa Commissione han­
no assistito all'azione a fuoco in­
trapresa dalle truppe greche con­
tro l'isola bulgara di confine. Ma 
nell'organizzazione della provoca­
zione, la mano americana appare 
ancora più diretta e più evidente. 
Già da ieri, dispacci da Parigi e 
da Napoli informavano che il co 
mandante atlantico Ridgway e lo 
amm. Carney seguivano « perso­
nalmente e con attenzione» la si­
tuazione al confine greco-bulgaro. 
Oggi una agenzia americana con­
ferma esplicitamente come cosa 
• evidente ». che « se t gTeci vo­
gliono forzare la situazione, obbli­
gando i bulgari a sgomberare la 
isola di Gamma, etti devono avere 
avuto il consenso preventivo del­
la missione militare americana ad 
Atene ». La stessa agenzia affer­
ma di sapere che « l'Alto Comando 
del Sud Europa, con sede a Na­
poli. segue da presso la faccenda 
e che l'azione greca sarebbe sta­
ta autorizzata recentemente dallo 
stesso amm. Robert Carney duran­
te la sua recente vìsita in Grecia». 

Negli ambienti politici triestini 
si nota che gli avvenimenti di 
questi giorni confermano la giu­
stezza delle riserve e dell'allarme 
con le quali l'opposizione ha osteg­
g i l o , alla Camera italiana, l'esten­

sione del Patto Atlantico alla Gre­
cia ed alla Turchia. Tale esten­
sione, difatti, minaccia di coinvol­
gere l ' I t a l i a in un conflitto 
mondiale, a causa di' una qualche 
isola di confine in contestazione, 
se solo gli americani decìdessero 
di dare mano libera ai loro satel­
liti per appiccare fuoco alle polveri-

Una lunga nota da Parigi delia 
agenzia americana UP sottolinea 
appunto come la Grecia faccia par­
te della NATO. • come essa possa 
quindi e chiedere f appoggio delle 
forze dei quattordici paesi membri 
dell'organizzazione atlantica ». 

Il dito nell'occhio 
Zappa sui piedi 

« Lo sciopero del ferrovieri social-
comunisti*. ha definito il Popolo di 
Roma la grande prova di compat­
tezza di Ieri. 

Grazie del complimento. Vuol dire 
che i ferrovieri son tutti socialco-
munistt 

C o l o n i e e t r a d i z i o n e 
« Noi. in Africa, abbiamo sempre 

portato la civiltà». Dal Quotidiano. 
Notate bene quel noL n Quoti­

diano assume su De disperi l'ere­
dità di Mtusolinl, e dice eh* loro 
due tn Africa hanno sempre por­
tato la cipittd. Se per difendere la 
azione compiuto dal Co cerno demo* 
eruttano U Quotidiano tu% bisogno 

di lodare anche la politica colonia' 
lista, imperialista, sanyvinosamente 
aggressiva del fascismo, noi non 
abbiamo rutila da aogtertfferc. Ognu­
no sceglie «li esempi che merita. 
Vuol dire che tra breve vedremo 
De Gaspert sul cacano bianco, con 
tn mano la spada dell'Islam. Anzi, 
la sctabofetta delTIstam 

I l fesso elei ftlern* 
• Margaret Truman ria trovato II 

modo di effettuare una ispezione 
alle truppe americane di stanza in 
Austria. La, figlia del Presidente 
deell Stati UniU ha dichiarato ai 
soldati: — Avete tutta l'aria di spa 
ventar* qualsiasi nemico, per quan 

L'INCIDENTE DI PERPIGNANO 

COPPfDICE: 
• -» non correrò più 

r 

rUtPtGNANO — Dee* llaciéea-
te m magi» «armate eaa sarà 
la siala, n cai k i risaltala la 
frattara d'aaa clavkete, Faaat* 

tó t e m o n e . —~Da"i'n«" r**£UÌ Cessi s a awifeatato l a i i a » f t r -
delia A. P. aw iatcsilaae di ritirar*! e e s a i -
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